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Anno Scolastico 2016/2017
Piano di Lavoro del Dipartimento di Matematica e Fisica
Materia: Matematica
Indirizzo Classico
1) OBIETTIVI COMUNI
Il percorso specifico del liceo classico deve portare lo studente a saper riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle loro reciproche relazioni e deve saper collocare il pensiero scientifico-matematico anche all’interno di una dimensione umanistica.
Lo svolgimento della disciplina permetterà allo studente di acquisire, oltre alla consapevolezza dello spessore culturale della disciplina, le seguenti competenze:

Primo biennio:

· comprendere il linguaggio formale specifico della matematica

· saper utilizzare le procedure tipiche del pensiero matematico

· padroneggiare i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione matematica della realtà

In particolare per il secondo biennio:

· saper collegare in una organica visione storico-critica le tematiche principali del pensiero matematico e il contesto filosofico, scientifico e tecnologico

· saper focalizzare i contenuti all’analisi di situazioni ed alla soluzione di problemi complessi

Specificatamente per il quinto anno l’obiettivo principale sarà soprattutto quello di comprendere il ruolo del calcolo infinitesimale in quanto strumento concettuale fondamentale nella descrizione e nella modellizzazione di fenomeni fisici o di altra natura. In particolare, si tratterà di approfondire l’idea generale di ottimizzazione e le sue applicazioni in numerosi ambiti, non ultimi quello economico e quello sociale.
CLASSI PRIME 

Conoscere, riconoscere ed applicare le proprietà delle operazioni aritmetiche. Calcolare una potenza avente per esponente un numero intero. Saper utilizzare per il calcolo, la definizione di MCD e mcm. Conoscere l’insieme dei numeri reali. Distinguere coefficiente, parte letterale, grado e segno di un monomio. Addizionare, sottrarre, moltiplicare e dividere i monomi; calcolare la potenza di un monomio; stabilire il grado di un polinomio; sommare, sottrarre e moltiplicare polinomi tra loro. Conoscere, riconoscere ed applicare i prodotti notevoli: quadrato e cubo di un binomio; quadrato di un trinomio; prodotto della somma di due monomi per la loro differenza.

Saper riconoscere un polinomio riducibile. Saper applicare tecniche adeguate per scomporre un polinomio in fattori: raccoglimento a fattor comune totale e parziale; trinomio notevole; utilizzo dei prodotti notevoli; somma e differenza di cubi. Determinare MCD e mcm di polinomi.

Saper definire una frazione algebrica. Ridurre più frazioni algebriche allo stesso denominatore. Semplificare espressioni con le frazioni algebriche. Definire e classificare un’equazione. Saper applicare i principi di equivalenza. Risolvere equazioni numeriche intere e frazionarie. Risolvere e discutere semplici equazioni letterali intere. Saper impostare e risolvere semplici problemi di primo grado. Utilizzare il piano cartesiano per rappresentare grafici di semplici funzioni.

Distinguere in un teorema ipotesi e tesi. Conoscere e saper definire gli enti fondamentali euclidei e le figure geometriche studiate. Conoscere i teoremi sui triangoli e le disuguaglianze tra gli elementi di un triangolo. Saper applicare i teoremi studiati.  
Saper operare con gli insiemi. Conoscere le proprietà delle relazioni e saperne riconoscere la validità. Saper riconoscere le relazioni d’ordine e di equivalenza. 

Conoscere il concetto di funzione. Utilizzare il piano cartesiano per rappresentare grafici di semplici funzioni.

Indirizzo matematico-scientifico

Conoscere, riconoscere ed applicare le proprietà delle operazioni aritmetiche. Calcolare una potenza avente per esponente un numero intero. Saper utilizzare per il calcolo, la definizione di MCD e mcm. Conoscere l’insieme dei numeri reali. Distinguere coefficiente, parte letterale, grado e segno di un monomio. Addizionare, sottrarre, moltiplicare e dividere i monomi; calcolare la potenza di un monomio; stabilire il grado di un polinomio; sommare, sottrarre e moltiplicare polinomi tra loro. Conoscere, riconoscere ed applicare i prodotti notevoli: quadrato e cubo di un binomio; quadrato di un trinomio; prodotto della somma di due monomi per la loro differenza; potenza di un binomio.

Saper riconoscere un polinomio riducibile. Saper applicare tecniche adeguate per scomporre un polinomio in fattori: raccoglimenti a fattor comune e successivi; trinomio notevole; utilizzo dei prodotti notevoli. Determinare MCD e mcm di polinomi. 
Saper riconoscere una frazione algebrica. Saper operare con le frazioni algebriche. 

Definire e classificare un’equazione. Saper applicare i principi di equivalenza. Risolvere equazioni numeriche intere e frazionarie. Saper impostare e risolvere semplici problemi di primo grado. 
Saper riconoscere una equazione letterale intera e frazionaria. Risolvere equazioni letterali.

Saper risolvere sistemi lineari con vari metodi. Conoscere il significato grafico delle soluzioni di un sistema. Saper risolvere disequazioni lineari numeriche. 
Distinguere in un teorema ipotesi e tesi. Conoscere e saper definire gli enti fondamentali euclidei e le figure geometriche studiate. Conoscere e saper applicare i teoremi studiati. Conoscere i teoremi sui triangoli e le disuguaglianze tra gli elementi di un triangolo. Conoscere il concetto di luogo geometrico. Riconoscere un parallelogramma. Riconoscere i vari tipi di parallelogrammi e le loro proprietà. Saper risolvere problemi con tali poligoni.
Saper operare con gli insiemi. Conoscere le proprietà delle relazioni e saperne riconoscere la validità. Saper riconoscere le relazioni d’ordine e di equivalenza. Conoscere il concetto di funzione. Utilizzare il piano cartesiano per rappresentare grafici di funzioni notevoli.
Attività di laboratorio con Geogebra.

CLASSI SECONDE

Saper applicare tecniche adeguate per scomporre un polinomio in fattori, anche nella semplificazione di frazioni algebriche. Determinare MCD e mcm di polinomi. Ridurre più frazioni algebriche allo stesso denominatore. Semplificare espressioni con le frazioni algebriche. Risolvere equazioni numeriche frazionarie. Risolvere e discutere semplici equazioni letterali intere. Saper risolvere disequazioni e  sistemi di disequazioni. Conoscere le definizioni sui radicali e saper operare con essi.

Conoscere il significato di luogo geometrico. Conoscere l’equazione della retta e saper svolgere semplici esercizi con essa. Saper interpretare un sistema dal punto di vista grafico.

Conoscere le proprietà del parallelismo e della perpendicolarità e saperle applicare. Conoscere i poligoni, in particolare triangoli e quadrilateri notevoli, e saper applicare le loro proprietà. Saper definire i concetti di assi, altezze, mediane e bisettrici di un triangolo e quelli di circocentro, ortocentro, baricentro ed incentro. Conoscere e saper applicare il teorema di Talete e i criteri di similitudine dei triangoli. Conoscere e saper applicare le proprietà dei poligoni simili. Conoscere e saper applicare i teoremi di Euclide e il teorema di Pitagora per la risoluzione di problemi geometrici. Conoscere l’equivalenza tra figure piane e saper calcolare le aree dei poligoni notevoli. Saper enunciare i teoremi spiegati in classe e saperli dimostrare. Saper eseguire in modo autonomo semplici dimostrazioni.

Saper rappresentare e analizzare in diversi modi un insieme di dati, scegliendo le rappresentazioni più idonee. Saper distinguere tra caratteri qualitativi e quantitativi; saper operare con distribuzioni di frequenze e saperle rappresentare. Conoscere le proprietà dei valori medi e degli indici di variabilità. Saper analizzare raccolte di dati e serie statistiche.

Conoscere la nozione di probabilità. Conoscere il concetto di modello matematico. Saper rappresentare e manipolare enti matematici e conoscere le modalità di rappresentazione di dati elementari testuali e multimediali. Conoscere il concetto di algoritmo e saper elaborare strategie di risoluzioni algoritmiche.

Indirizzo matematico-scientifico

Saper risolvere sistemi di disequazioni. Conoscere le definizioni sui radicali e saper operare con essi.

Saper risolvere equazioni, sistemi e disequazioni di grado superiore al primo, equazioni e disequazioni irrazionali.
Conoscere e saper applicare il teorema di Talete e i criteri di similitudine dei triangoli. Conoscere e saper applicare le proprietà dei poligoni simili. Conoscere e saper applicare i teoremi di Euclide e il teorema di Pitagora per la risoluzione di problemi geometrici. Conoscere l’equivalenza tra figure piane e saper calcolare le aree dei poligoni notevoli. Saper enunciare i teoremi spiegati in classe e saperli dimostrare. Saper eseguire in modo autonomo semplici dimostrazioni.

Saper rappresentare e analizzare in diversi modi un insieme di dati, scegliendo le rappresentazioni più idonee. Saper distinguere tra caratteri qualitativi e quantitativi; saper operare con distribuzioni di frequenze e saperle rappresentare. Conoscere le proprietà dei valori medi e degli indici di variabilità. Saper analizzare raccolte di dati e serie statistiche.

Conoscere la nozione di probabilità. Conoscere il concetto di modello matematico. Saper rappresentare e manipolare enti matematici e conoscere le modalità di rappresentazione di dati elementari testuali e multimediali. Conoscere il concetto di algoritmo e saper elaborare strategie di risoluzioni algoritmiche.

CLASSI TERZE
Conoscere e saper applicare le proprietà della circonferenza e del cerchio. Sapere come si ricavano le formule dell’area del cerchio e della lunghezza della circonferenza. 
Risolvere un’equazione di secondo grado numerica incompleta e completa, intera e fratta. Scomporre in fattori un trinomio di secondo grado. Saper risolvere equazioni binomie, trinomie e biquadratiche. Saper risolvere sistemi di secondo grado con il metodo di sostituzione. Saper risolvere disequazioni di grado superiore al primo. Saper risolvere semplici equazioni e disequazioni con i valori assoluti.
Conoscere l’equazione della parabola con asse parallelo all’asse delle ordinate, saperne calcolare vertice, fuoco, asse, direttrice e saperli rappresentare sul piano cartesiano. Saper studiare il segno di un trinomio di secondo grado; saper risolvere disequazioni di secondo grado intere, frazionarie e sistemi di disequazioni. Conoscere l’equazione della circonferenza e saperne calcolare centro e raggio; essere in grado di rappresentarla sul piano cartesiano. Ricavare l’equazione di parabola e circonferenza a partire da condizioni assegnate. Saper riconoscere ed interpretare graficamente l’equazione dell’ellisse e dell’iperbole equilatera. Saper analizzare un insieme di dati utilizzando i concetti di distribuzione semplice, congiunta, condizionata e marginale. Saper calcolare varianza e deviazione standard di un insieme di dati. Conoscere il concetto di dipendenza, regressione e correlazione.

Indirizzo matematico-scientifico

Ulteriori obiettivi: Saper risolvere particolari equazioni e disequazioni con i valori assoluti. Saper risolvere equazioni e disequazioni irrazionali. Saper ricavare funzioni da coniche e saper disegnare i relativi grafici. Saper determinare equazioni di fasci di coniche e saper svolgere esercizi con essi. Saper operare trasformazioni del piano in sé.  
CLASSI QUARTE
Conoscere e saper costruire l’insieme dei numeri reali con particolare riguardo a (, al numero di Nepero e all’infinito. Conoscere la funzione esponenziale, saperne tracciare il grafico, saper risolvere equazioni e disequazioni esponenziali. Saper definire il logaritmo, conoscere e saper applicare i teoremi sui logaritmi, saper definire e tracciare il grafico della funzione logaritmica, saper applicare i logaritmi alla soluzione di equazioni e disequazioni esponenziali e logaritmiche. Conoscere le definizioni e le relazioni delle funzioni goniometriche, e le relazioni tra angoli associati. Conoscere e sapere applicare le formule goniometriche alla soluzione di problemi, di equazioni e di semplici disequazioni. Conoscere le relazioni tra gli elementi dei triangoli rettangoli e dei triangoli qualsiasi. Saper risolvere i triangoli rettangoli e i triangoli qualsiasi.
Indirizzo matematico-scientifico

Comprendere la natura dei numeri reali e la definizione di numero algebrico e numero trascendente. Comprendere il concetto di cardinalità di un insieme infinito. Rappresentare graficamente le funzioni esponenziali e logaritmiche. Risolvere equazioni e disequazioni esponenziali e logaritmiche. Utilizzare le funzioni esponenziali e logaritmiche nella modellizzazione di situazioni reali. Utilizzare le funzioni goniometriche misurando gli angoli sia in radianti che in gradi. Applicare le formule goniometriche.  Risolvere equazione e disequazioni goniometriche. Applicare la trigonometria nella rappresentazione e nella risoluzione di problemi di varia natura. Dimostrare per via sintetica alcune delle principali proprietà delle figure dello spazio. Comprendere i concetti di superficie e volume di un solido. Applicare anche in situazioni reali, i concetti di permutazioni, disposizioni e combinazioni e calcolarne il numero applicare le formule del calcolo combinatorio. Calcolare la probabilità di un evento aleatorio applicando l'opportuna definizione  e i teoremi sulla probabilità.

CLASSI QUINTE

Approfondire il concetto di funzione reale di variabile reale. Approfondire lo studio delle funzioni fondamentali dell’analisi anche attraverso esempi tratti dalla fisica o da altre discipline. Acquisire il concetto di limite di una funzione e saper  calcolare i limiti in casi semplici.  Acquisire i principali concetti del calcolo infinitesimale, in particolare la continuità, la derivabilità e l’integrabilità anche in relazione con le problematiche in cui sono nati: velocità istantanea in meccanica, tangente di una curva, calcolo di aree e volumi, ecc.. Non sarà richiesto un particolare addestramento alle tecniche del calcolo, che si limiterà alla capacità di derivare le funzioni già studiate, semplici prodotti, quozienti e composizioni di funzioni, nonché semplici funzioni razionali. L’obiettivo principale sarà soprattutto quello di comprendere il ruolo del calcolo infinitesimale in quanto strumento concettuale fondamentale nella descrizione e nella modellizzazione di fenomeni fisici o di altra natura. In particolare, si tratterà di approfondire l’idea generale di ottimizzazione e le sue applicazioni in numerosi ambiti, non ultimi quello economico e quello sociale. Acquisire un metodo di approccio, sviluppo e soluzione di una problema assegnato. Essere in grado di esprimersi con linguaggio scientifico appropriato in modo chiaro e corretto sia nella comunicazione  scritta che in quella  orale. Saper eseguire correttamente i calcoli, anche con l’uso della calcolatrice scientifica. Essere in grado di eseguire dimostrazioni con argomentazioni logico-deduttive rigorose.

2) CONTENUTI COMUNI
CLASSI PRIME
Aritmetica e algebra

Primo periodo

Insiemi numerici N, Z, Q con operazioni e loro proprietà. Potenze e loro proprietà. MCD e mcm di numeri naturali. L’insieme dei numeri reali e la retta reale. Il calcolo approssimato. Introduzione al calcolo letterale. Monomi e relative operazioni. MCD e mcm di monomi. 

Secondo periodo

Polinomi e operazioni con essi. Prodotti notevoli. Scomposizione in fattori di un polinomio. MCD e mcm di polinomi. Frazioni algebriche e operazioni con esse. Equazioni: generalità e principi di equivalenza. Equazioni lineari numeriche intere e frazionarie in un’incognita. Equazioni lineari letterali intere in un’incognita. Problemi di primo grado.
Indirizzo matematico-scientifico

Primo periodo

Insiemi numerici N, Z, Q con operazioni e loro proprietà. Potenze e loro proprietà. MCD e mcm di numeri naturali. L’insieme dei numeri reali e la retta reale. Il calcolo approssimato. Introduzione al calcolo letterale. Monomi e relative operazioni. MCD e mcm di monomi. Polinomi e operazioni con essi. Prodotti notevoli. Divisione tra polinomi. 
Secondo periodo

Scomposizione in fattori di un polinomio. MCD e mcm di polinomi. Frazioni algebriche e operazioni con esse. Equazioni: generalità e principi di equivalenza. Risoluzione di equazioni numeriche intere. Problemi di primo grado. Equazioni letterali intere e frazionarie. Sistemi lineari numerici in due e tre incognite e  loro risoluzione. 

Geometria

Primo periodo

Enti primitivi della geometria euclidea. Concetto di postulato, di definizione, di teorema e di dimostrazione. Postulati. Definizioni fondamentali.
Secondo periodo

La congruenza tra figure piane. Grandezze e misure. Generalità sui triangoli. Criteri di congruenza dei triangoli. Disuguaglianza tra gli elementi dei triangoli.

Indirizzo matematico-scientifico

Primo periodo

Geometria euclidea: concetti primitivi e postulati. Definizioni fondamentali. Concetto di postulato, di definizione, di teorema e di dimostrazione.

Secondo periodo

La congruenza tra figure piane. Grandezze e misure. Generalità sui triangoli. Criteri di congruenza dei triangoli. Disuguaglianza tra gli elementi dei triangoli. Luoghi geometrici. Parallelogrammi. Parallelogrammi particolari. Trapezi. Fascio di rette parallele.

Relazioni e funzioni

Primo periodo

Nozioni fondamentali e operazioni con gli insiemi. Relazioni tra due insiemi. Proprietà delle relazioni in un insieme. Nozioni fondamentali sulle funzioni. 

Secondo periodo

Piano cartesiano e funzioni matematiche. Funzioni notevoli e loro grafici. 
CLASSI SECONDE

Aritmetica e algebra 

Primo periodo

Frazioni algebriche e operazioni con esse. Equazioni lineari numeriche frazionarie in un’incognita. Equazioni lineari letterali intere in un’incognita. Disequazioni lineari numeriche in un’incognita. Sistemi di disequazioni. Disequazioni che si risolvono applicando la regola dei segni. Divisione tra polinomi. Teorema e regola di Ruffini.

Secondo periodo 
Radicali: concetti fondamentali e proprietà invariantiva. Operazioni con i radicali.

Indirizzo matematico-scientifico

Primo periodo

Disequazioni lineari in una incognita. Radicali nell'insieme dei numeri reali. Equazioni di secondo grado.
Secondo periodo

Sistemi e disequazioni di grado superiore al primo. Equazioni e disequazioni irrazionali. 
Geometria
Primo periodo

Perpendicolarità e parallelismo. Quadrilateri notevoli. 

Secondo periodo

Teorema di Talete. Poligoni simili. Teoremi di Euclide e teorema di Pitagora
Indirizzo matematico-scientifico

Primo periodo

Circonferenza Poligoni inscritti e circoscritti. Equivalenza delle superfici piane. Teorema di Talete. 
Secondo periodo

Teorema di Talete. Poligoni simili e applicazioni
Relazioni e funzioni

Secondo periodo

Distanza di due punti e punto medio di un segmento in un sistema di coordinate cartesiane. Concetto di luogo geometrico; equazione di un luogo geometrico. Retta passante per l’origine e in posizione generica. Formule notevoli relative alla retta.

Dati e previsioni

Primo periodo

Concetti fondamentali della statistica descrittiva. Frequenze e tabelle. Rappresentazioni grafiche di dati. Rapporti statistici e valori di sintesi.

Secondo periodo

Concetti fondamentali del calcolo delle probabilità. Eventi e probabilità.

CLASSI TERZE
Algebra

Primo periodo

Equazioni di secondo grado: complete e incomplete; formula risolutiva; grafico della parabola; relazione tra i coefficienti. Equazioni di grado superiore al secondo.
Secondo periodo

Sistemi di secondo grado. Disequazioni di grado superiore al primo. Equazioni e disequazioni con valori assoluti.
Indirizzo matematico-scientifico

Ulteriori contenuti: Approfondimento sulle equazioni e sulle disequazioni con i valori assoluti. Equazioni e disequazioni irrazionali. Funzioni ricavabili da coniche e relativi grafici. Fasci di coniche. Trasformazioni del piano in sé.  
Geometria

Primo periodo

Equazione della parabola con asse parallelo all’asse y; formule relative al vertice, all’asse di simmetria, al fuoco e alla direttrice. Circonferenza, cerchio e loro proprietà. Superficie e area del cerchio. Lunghezza della circonferenza. 

Secondo periodo

Equazione della circonferenza; formule relative al centro e al raggio. Equazione dell’ellisse e dell’iperbole. Poligoni. Superficie e area dei poligoni. Relazioni metriche in figure notevoli.
Relazioni e funzioni

Primo periodo

La funzione quadratica. Risoluzione grafica di equazioni e disequazioni di secondo grado.
Secondo periodo

La funzione della proporzionalità inversa.
Dati e previsioni

Secondo periodo

Distribuzioni semplici, congiunte, condizionate e marginali. Valori di sintesi. Varianza e deviazione standard. Il concetto di dipendenza. Regressione e correlazione.
CLASSI QUARTE
Relazioni e funzioni
Primo periodo

Costruzione dell’insieme dei numeri reali con particolare riguardo a (, al numero di Nepero e all’infinito. Definizione e grafico della funzione esponenziale, equazioni e disequazioni esponenziali. Definizione di logaritmo,  teoremi sui logaritmi, definizione e grafico della funzione logaritmica, applicazione dei logaritmi alla soluzione di equazioni e disequazioni esponenziali e logaritmiche.

Indirizzo matematico-scientifico
Dai numeri razionali ai numeri reali. Costruzione dell'insieme dei reali. Il numero di Nepero. L'infinito. Potenze. La funzione esponenziale. Equazioni e disequazioni esponenziali. Definizione di logaritmo. Teoremi sui logaritmi. La funzione logaritmica. Equazioni e disequazioni esponenziali risolubili coi logaritmi. Equazioni e disequazioni logaritmiche.
Geometria

Primo periodo

Archi e angoli, definizione e grafici delle funzioni goniometriche, relazioni tra angoli associati.
Secondo periodo

Formule goniometriche. Equazioni e semplici disequazioni goniometriche. Relazioni tra gli elementi dei triangoli rettangoli e qualsiasi. Risoluzione di triangoli rettangoli e qualsiasi.

Indirizzo matematico-scientifico
Primo periodo

Introduzione alla geometria nello spazio euclideo. Posizioni reciproche di rette e piani.
Secondo periodo

Archi e angoli. Le funzioni goniometriche  e loro grafici. Inverse delle funzioni goniometriche.  Applicazioni. Angoli associati. Formule goniometriche. Equazioni elementari. Equazioni lineari in seno e coseno. Equazioni omogenee di secondo grado. Disequazioni goniometriche. Generalità sui triangoli rettangoli. Teoremi sui triangoli qualsiasi. 

Dati e previsioni

Indirizzo matematico-scientifico

Primo periodo
Permutazioni, disposizioni e combinazioni. 

CLASSI QUINTE

Relazioni e funzioni

Primo periodo

Intorni di un punto; intorni dell’infinito; insieme numerici limitati; punti isolati e punti d’accumulazione; funzioni reali di variabile reale. Il concetto di limite; limite finito di f(x) per x che tende ad un valore finito; limite finito di f(x) per x  che tende all’infinito; limite infinito di f(x) per x che tende ad un valore finito; limite infinito di f(x) per x  che tende all’infinito; teoremi generali sui limiti. Funzioni continue; teoremi sul calcolo dei limiti; limiti delle funzioni razionali; limiti notevoli; infinitesimi e loro confronto; ordine di un infinitesimo. Singolarità di una funzione e grafico approssimato; teoremi di Weierstrass e di Bolzano sulle funzioni continue.

Secondo periodo
Definizioni e nozioni fondamentali relative alla derivata di una funzione; derivate fondamentali; l’algebra delle derivate; derivate delle funzioni composte; derivate delle funzioni inverse; derivate di ordine superiore; differenziale; applicazioni alla fisica dei concetti di derivata e di differenziale. Teoremi di Fermat e di Rolle; teorema di Lagrange e sue conseguenze; teorema di De l’Hôpital. Ricerca dei massimi e dei minimi; concavità di una curva e punti di flesso; il metodo delle derivate successive. Asintoti obliqui; studio del grafico di una funzione razionale. Definizioni relative agli integrali indefiniti.
3) TEMPI CONCORDATI
I tempi di svolgimento concordati sono evidenziati al punto precedente. Si sottolinea però che si tratta di accordi di massima; la programmazione dettagliata può essere diversificata in relazione alle diverse esigenze e alle diverse caratteristiche delle singole classi.
4) STRUMENTI E CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione si avvale di verifiche scritte e di interrogazioni orali. 

Le verifiche scritte possono essere proposte sotto forma di:

· Esercizi di tipo tradizionale

· Problemi

· Questionari, anche per la valutazione delle conoscenze teoriche

· Dimostrazioni

· Test

Queste tipologie possono essere presenti contemporaneamente nella stessa prova.

Il numero di verifiche è fissato in tre, di cui almeno una orale, nel primo periodo e in quattro, di cui almeno una orale, nel secondo periodo.

Si allega la griglia di valutazione che viene utilizzata per le interrogazioni orali.

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

	
	CONOSCENZA
	COMPRENSIONE
	APPLICAZIONE
	CAPACITÀ’ DI COLLEGAMENTO
	USO DEL LESSICO

	2/3
	Scarsa o pressoché nulla
	Commette gravi errori
	Non è in grado di applicare formule, processi operativi e conoscenze
	Non è in grado di effettuare confronti o collegamenti
	Non è in grado di utilizzare il lessico specifico

	4
	Lacunosa e frammentaria
	Commette errori sostanziali nell’interpretazione di strutture  e fenomeni
	Non è in grado di applicare correttamente le nozioni apprese
	Confronta e collega in modo errato
	Usa un lessico inesatto e impreciso

	5
	Superficiale
	Riesce solo se guidato a dare una parziale interpretazione di strutture e fenomeni
	Applica a semplici situazioni le nozioni apprese ma con degli errori
	Non sempre è in grado di effettuare autonomamente confronti o collegamenti
	Incorre in qualche errore nell’uso del lessico specifico

	6
	Completa ma non approfondita
	E’ in grado di interpretare correttamente ma non approfonditamente semplici fenomeni e strutture
	Non commette errori nell’applicazione delle conoscenze a semplici situazioni
	Effettua semplici collegamenti in maniera corretta
	Usa il lessico specifico, anche se con qualche imprecisione

	7
	Completa e coordinata
	Riesce a interpretare correttamente strutture e fenomeni studiati
	Applica le conoscenze acquisite in modo corretto anche in situazioni lievemente complesse
	E’ in grado di effettuare autonomamente confronti e collegamenti corretti
	Usa correttamente la terminologia specifica

	8
	Completa, coordinata e approfondita
	E’ in grado di interpretare correttamene strutture e fenomeni studiati, anche se complessi
	Applica correttamente le procedure e le conoscenze a situazioni studiate, se pur complesse
	E’ in grado di effettuare confronti e collegamenti autonomi,  corretti e approfonditi
	Usa correttamente un ampio lessico specifico

	9/10
	Completa, coordinata, approfondita
	E’ in grado di interpretare correttamente quanto studiato e di proporre ipotesi ragionate per la disamina di situazioni nuove
	Applica correttamente le procedure e le conoscenze sia a problemi studiati, sia a situazioni nuove
	Effettua collegamenti inter e pluri- disciplinari autonomi e di ampio respiro
	Usa correttamente un ampio lessico specifico


Per le prove scritte, il dipartimento decide che ogni docente può comporre le proprie verifiche assegnando ad ogni esercizio, o quesito, un determinato punteggio. Si allega la seguente tabella che serve ad uniformare la valutazione di ogni singolo esercizio o quesito.
	
	Esercizio o quesito non svolto
	Tentativo di approccio all’esercizio o al quesito con errori gravi


	Svolgimento corretto con un grave errore 
	Svolgimento corretto con errori lievi di distrazione
	Esercizio o quesito corretto

	Percentuale del punteggio assegnato ad ogni esercizio o quesito
 
	0%
	25%
	50%
	75%
	100%


5) EVENTUALI PROVE COMUNI
(annualità, cadenze, ecc.)

Prove di valutazione comuni sono da considerarsi una meta ostacolata da impedimenti quali la risposta molto variabile di ogni singola classe nei confronti delle discipline scientifiche, e la dispersione logistica dell’Istituto che non permette il continuo confronto tra docenti sui programmi svolti.

Anno Scolastico 2016/2017
Piano di Lavoro del Dipartimento di Matematica e Fisica

Materia: Fisica

Indirizzo Classico

6) OBIETTIVI COMUNI
Lo svolgimento della disciplina permetterà allo studente di acquisire, oltre alla consapevolezza dello spessore culturale della disciplina, le seguenti competenze:

· osservare ed identificare fenomeni

· affrontare e risolvere semplici problemi di fisica usando gli strumenti adeguati al suo percorso didattico

· avere consapevolezza dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali

· analisi critica dei dati e dell’affidabilità di un processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli.

· comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui vive

CLASSI TERZE

Riconoscere i tipi di fenomeni studiati dalla fisica e conoscere il significato di metodo sperimentale. Saper distinguere grandezze fondamentali e derivate e saper attribuire correttamente le unità di misura. Saper scrivere i numeri in notazione scientifica. Determinare l’ordine di grandezza di un numero o di una grandezza fisica. 

Distinguere grandezze scalari e vettoriali. Operare con i vettori utilizzando sia i metodi grafici che le funzioni goniometriche seno, coseno e tangente.

Conoscere e applicare le condizioni per l’equilibrio di un punto materiale e di un corpo rigido applicando le proprietà di forza peso, forza elastica, forze vincolari e forze di attrito.
Risolvere problemi sul moto rettilineo calcolando spazi percorsi, tempi impiegati, velocità ed accelerazioni, con l’utilizzo delle equazioni del moto. Ricavare dati da un diagramma spazio-tempo o da un diagramma velocità-tempo. Risolvere problemi relativi alla caduta libera di un corpo, calcolando tempo di caduta, spazio percorso e velocità finale. Risolvere problemi relativi al moto parabolico e al moto circolare uniforme.
Applicare i principi della dinamica all’analisi e alla risoluzione di situazioni e problemi reali. Utilizzare la seconda legge della dinamica per calcolare il valore di forze, masse ed accelerazioni. Saper risolvere problemi in cui siano presenti forza di attrito, sia statico che dinamico, reazione vincolare, forza elastica e forza peso sia sul piano orizzontale che sul piano inclinato.
Utilizzare correttamente i concetti e le formule che definiscono lavoro, potenza, energia cinetica e potenziale nella risoluzione di quesiti e di semplici problemi. 

Acquisire consapevolezza dell’importanza dei principi di conservazione. Applicare i principi di conservazione nella risoluzione di semplici problemi. Saper risolvere problemi utilizzando il concetto di quantità di moto. 

Indirizzo matematico-scientifico
Ulteriori obiettivi: Saper determinare gli errori in una serie di misure e saperli analizzare per migliorare la precisione della misura. Saper ricavare il momento di inerzia di particolari sistemi in rotazione e saper svolgere esercizi riguardanti un corpo in rotazione. Saper applicare con consapevolezza il principio di conservazione del momento angolare. Saper distinguere i sistemi di riferimento inerziali e non inerziali e saper determinare le forze apparenti in gioco nei sistemi di riferimento non inerziali.
CLASSI QUARTE

Conoscere e saper applicare le leggi di Keplero, i principi della dinamica e la legge di gravitazione universale. Conoscere il concetto di campo gravitazionale e saperlo applicare alla risoluzione di problemi. Determinare la pressione su una superficie. Saper risolvere problemi mediante l’applicazione delle leggi di Pascal, Stevino e Archimede.
Saper classificare i vari tipi di onde meccaniche e conoscerne le proprietà generali. Conoscere i fenomeni interferenza, diffrazione, riflessione e rifrazione riguardanti le onde meccaniche e saper applicare le relative formule alla risoluzione di problemi.
Saper applicare le leggi della dilatazione termica. Saper applicare le leggi dei gas e l’equazione di stato dei gas perfetti alla soluzione di problemi. Esprimere in Joule una quantità di calore assegnata in calorie e viceversa. Utilizzare le leggi degli scambi termici per determinare  la temperatura di equilibrio di un  sistema o il calore specifico di una sostanza. Applicare le leggi che descrivono gli scambi di calore durante i cambiamenti di stato. Distinguere tra trasformazioni reversibili ed irreversibili. Applicare il primo della termodinamica all’analisi delle trasformazioni termodinamiche. Conoscere il secondo principio della termodinamica nelle sue varie formulazioni. Determinare il rendimento di una macchina termica e confrontarlo con il rendimento di una macchina di Carnot  che operi tra le stesse temperature. 

Indirizzo matematico-scientifico  
Applicare il primo principio all’analisi delle trasformazioni termodinamiche. Determinare il rendimento di una macchina termica e confrontarlo con il rendimento di una macchina di Carnot  che operi tra le stesse temperature. Lo studio delle onde riguarderà le onde meccaniche, i loro parametri, i fenomeni caratteristici e si concluderà con elementi essenziali di ottica. L’ottica geometrica permetterà di interpretare i fenomeni della riflessione e della rifrazione della luce e di analizzare le proprietà di lenti e specchi. Lo studio dei fenomeni elettrici permetterà allo studente di esaminare criticamente il concetto di interazione a distanza, già incontrato con la legge di gravitazione universale, la necessità del suo superamento e dell’introduzione di interazioni mediate dal campo elettrico, del quale si darà anche una descrizione in termini di energia e potenziale.

CLASSI QUINTE

Lo studio delle onde riguarderà sostanzialmente le onde luminose e i fenomeni che le caratterizzano e si concluderà con elementi essenziali di ottica. L’ottica geometrica permetterà di interpretare i fenomeni della riflessione e della rifrazione della luce e di analizzare le proprietà di lenti e specchi.

Lo studio dei fenomeni elettrici e magnetici permetterà allo studente di esaminare criticamente il concetto di interazione a distanza, già incontrato con la legge di gravitazione universale, la necessità del suo superamento e dell’introduzione di interazioni mediate dal campo elettrico, del quale si darà anche una descrizione in termini di energia e potenziale, e dal campo magnetico.

Lo studente completerà lo studio dell’elettromagnetismo con l’induzione elettromagnetica; un’analisi intuitiva dei rapporti fra campi elettrici e magnetici variabili lo porterà a comprendere la natura delle onde elettromagnetiche, i loro effetti e le loro applicazioni nelle varie bande di frequenza.

E’ auspicabile che, nella parte finale dell’anno scolastico, lo studente possa affrontare percorsi di fisica del XX secolo, relativi al microcosmo e al macrocosmo, analizzando le problematiche che storicamente hanno portato ai nuovi concetti di spazio, tempo, massa ed energia.

I temi indicati saranno sviluppati dall’insegnante secondo modalità e con un ordine coerenti con gli strumenti concettuali e con le conoscenze matematiche in possesso degli studenti, anche in modo ricorsivo, al fine di rendere lo studente familiare con il metodo di indagine specifico della fisica.

Inoltre gli alunni acquisiranno le competenze di seguito riportate.

Conoscere le definizioni delle grandezze fisiche esaminate. Individuare il significato fisico delle leggi espresse in linguaggio matematico. Saper interpretare un grafico o un diagramma.

Saper interpretare i dati di un problema ai fini della sua soluzione. Riuscire a ricavare da una formula la grandezza incognita o comunque in esame. Acquisire un metodo di approccio, sviluppo e soluzione di una problema assegnato. Essere in grado di esprimersi con linguaggio scientifico appropriato in modo chiaro e corretto sia nella comunicazione scritta che in quella orale. Essere in grado di sintetizzare gli aspetti caratterizzanti un fenomeno fisico.

Saper scegliere le formule più adatte alla risoluzione di problemi. Essere in grado di eseguire dimostrazioni con argomentazioni logico-deduttive rigorose. Saper eseguire correttamente i calcoli con l’uso della calcolatrice scientifica.
7) CONTENUTI COMUNI

CLASSI TERZE

Primo periodo

Sistema Internazionale, grandezze fondamentali e derivate, notazione scientifica, ordine di grandezza. Algebra vettoriale con metodi grafici e trigonometrici per la somma e la scomposizione di vettori. Forza peso, forza elastica, forze vincolari e forze di attrito. Equilibrio dei solidi.

Secondo periodo
Sistemi di riferimento, posizione, spostamento, velocità, accelerazione di un punto materiale. Moto rettilineo uniforme e uniformemente accelerato con rappresentazioni grafiche di traiettoria, grafici di legge oraria e velocità-tempo. Caduta dei gravi. Moto parabolico e moto circolare uniforme. I tre principi della dinamica, con applicazioni a forze di attrito, forza peso, forza elastica, reazione vincolare. Sistemi di riferimento inerziali e non inerziali. Principio della relatività classica. Piano inclinato. Lavoro, energia potenziale e cinetica. Conservazione dell’energia meccanica. La quantità di moto.

Indirizzo matematico-scientifico
Ulteriori contenuti: Teoria degli errori. Dinamica dei corpi in rotazione. Momento d’inerzia e conservazione del momento angolare. Approfondimento sui sistemi di riferimento inerziali e non inerziali.
CLASSI QUARTE

Primo periodo

Velocità e accelerazione nel moto curvilineo. Moto circolare uniforme. Moto dei pianeti e dei satelliti: leggi di Keplero, legge di gravitazione universale. Campo gravitazionale ed energia potenziale gravitazionale.

Meccanica dei fluidi: definizione di pressione e principio di Pascal. Legge di Stevino e vasi comunicanti. Pressione atmosferica. Principio di Archimede e galleggiamento.

Onde meccaniche: proprietà generali delle onde e tipi di onde; interferenza, diffrazione, riflessione e rifrazione.

La temperatura: costituenti microscopici della materia e agitazione termica, equilibrio termico, definizione di temperatura. 
Secondo periodo
Dilatazione termica. Leggi dei gas, gas perfetto, scala assoluta. Definizione di calore e sua misura. Equivalenza calore-lavoro.

Calore specifico e capacità termica. Propagazione del calore. Cambiamenti di stato e calori latenti.

Trasformazioni termodinamiche reversibili ed irreversibili. Lavoro termodinamico. Enunciato e applicazioni del primo principio della termodinamica. Trasformazioni adiabatiche. Energia interna e calori specifici di un gas perfetto.

Macchine termiche e loro rendimento. Enunciati del secondo principio della termodinamica. Ciclo e teorema di Carnot. Principio dell’aumento dell’entropia.
Indirizzo matematico-scientifico
Il primo principio della Termodinamica. Il secondo principio della Termodinamica. Entropia e disordine.  Le onde elastiche. Il suono. Le onde luminose. La carica elettrica e la legge di Coulomb. Il campo elettrico. Il potenziale elettrico. Fenomeni di elettrostatica. La corrente elettrica continua. La corrente elettrica nei metalli. La corrente elettrica nei liquidi e nei gas. 

CLASSI QUINTE

Primo periodo
La natura della luce; modello corpuscolare ed ondulatorio. Interferenza e diffrazione. Ottica geometrica. Riflessione e specchi. Rifrazione e lenti. Riflessione totale. Legge dei punti coniugati e lenti sottili. 

La carica elettrica e le interazioni tra corpi elettrizzati; conduttori e isolanti; la legge di Coulomb; il campo elettrico. L’energia potenziale elettrica; il potenziale elettrico e la differenza di potenziale; le superfici equipotenziali e il potenziale elettrico dei conduttori; i condensatori e la capacità; l’energia elettrica accumulata in un condensatore. La corrente elettrica e la forza elettromotrice; la resistenza elettrica; circuiti elettrici a corrente continua; la potenza elettrica.

Secondo periodo
Il campo magnetico generato da magneti e da correnti; interazioni tra correnti elettriche; l’induzione magnetica; il campo magnetico di alcune distribuzione di correnti; la forza di Lorentz. La corrente indotta; la legge di Faraday-Neumann e la legge di Lenz; l’induttanza di un circuito e l’autoinduzione. Il campo elettromagnetico generato da magneti e da correnti; la propagazione delle onde elettromagnetiche; lo spettro elettromagnetico. I fondamenti della relatività ristretta; l’unione relativistica tra lo spazio e il tempo; la massa come forma di energia. Le origini della fisica dei quanti; il modello atomico di Bohr; teoria ondulatoria e corpuscolare; la meccanica ondulatoria di Schrödinger; il principio di indeterminazione di Heisenberg; il principio di Pauli e la configurazione elettronica degli atomi complessi.

8) TEMPI CONCORDATI

I tempi di svolgimento concordati sono evidenziati al punto precedente. Si sottolinea però che si tratta di accordi di massima; la programmazione dettagliata può essere diversificata in relazione alle diverse esigenze e alle diverse caratteristiche delle singole classi.

9) STRUMENTI E CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione si avvale di verifiche scritte e di interrogazioni orali.
Le verifiche possono essere proposte sotto forma di:

· Esercizi di tipo tradizionale

· Problemi

· Questionari

· Dimostrazioni

· Test

Queste tipologie possono essere presenti contemporaneamente nella stessa prova.

Il numero di verifiche è fissato in due, di cui almeno una orale, nel primo periodo e in tre, di cui almeno una orale, nel secondo periodo.

Si allega la griglia di valutazione che viene utilizzata per le interrogazioni orali.

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

	
	CONOSCENZA
	COMPRENSIONE
	APPLICAZIONE
	CAPACITÀ’ DI COLLEGAMENTO
	USO DEL LESSICO

	2/3
	Scarsa o pressoché nulla
	Commette gravi errori
	Non è in grado di applicare formule, processi operativi e conoscenze
	Non è in grado di effettuare confronti o collegamenti
	Non è in grado di utilizzare il lessico specifico

	4
	Lacunosa e frammentaria
	Commette errori sostanziali nell’interpretazione di strutture  e fenomeni
	Non è in grado di applicare correttamente le nozioni apprese
	Confronta e collega in modo errato
	Usa un lessico inesatto e impreciso

	5
	Superficiale
	Riesce solo se guidato a dare una parziale interpretazione di strutture e fenomeni
	Applica a semplici situazioni le nozioni apprese ma con degli errori
	Non sempre è in grado di effettuare autonomamente confronti o collegamenti
	Incorre in qualche errore nell’uso del lessico specifico

	6
	Completa ma non approfondita
	E’ in grado di interpretare correttamente ma non approfonditamente semplici fenomeni e strutture
	Non commette errori nell’applicazione delle conoscenze a semplici situazioni
	Effettua semplici collegamenti in maniera corretta
	Usa il lessico specifico, anche se con qualche imprecisione

	7
	Completa e coordinata
	Riesce a interpretare correttamente strutture e fenomeni studiati
	Applica le conoscenze acquisite in modo corretto anche in situazioni lievemente complesse
	E’ in grado di effettuare autonomamente confronti e collegamenti corretti
	Usa correttamente la terminologia specifica

	8
	Completa, coordinata e approfondita
	E’ in grado di interpretare correttamene strutture e fenomeni studiati, anche se complessi
	Applica correttamente le procedure e le conoscenze a situazioni studiate, se pur complesse
	E’ in grado di effettuare confronti e collegamenti autonomi,  corretti e approfonditi
	Usa correttamente un ampio lessico specifico

	9/10
	Completa, coordinata, approfondita
	E’ in grado di interpretare correttamente quanto studiato e di proporre ipotesi ragionate per la disamina di situazioni nuove
	Applica correttamente le procedure e le conoscenze sia a problemi studiati, sia a situazioni nuove
	Effettua collegamenti inter e pluri- disciplinari autonomi e di ampio respiro
	Usa correttamente un ampio lessico specifico


Per le prove scritte, il dipartimento decide che ogni docente può comporre le proprie verifiche assegnando ad ogni esercizio, o quesito, un determinato punteggio. Si allega la seguente tabella che serve ad uniformare la valutazione di ogni singolo esercizio o quesito.

	
	Esercizio o quesito non svolto
	Tentativo di approccio all’esercizio o al quesito con errori gravi


	Svolgimento corretto con un grave errore 
	Svolgimento corretto con errori lievi di distrazione
	Esercizio o quesito corretto

	Percentuale del punteggio assegnato ad ogni esercizio o quesito

 
	0%
	25%
	50%
	75%
	100%


10) EVENTUALI PROVE COMUNI

Prove di valutazione comuni sono da considerarsi una meta ostacolata da impedimenti quali la risposta molto variabile di ogni singola classe nei confronti delle discipline scientifiche, e la dispersione logistica dell’Istituto che non permette il continuo confronto tra docenti sui programmi svolti.

PADOVA, 27 settembre 2016                                                     

  IL COORDINATORE










        Prof.  Alessandro Carta  
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